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LA POLO'NIA 
Risorge, augusta vittima l 
Al grido santo e all'ire ... . 
O risepolta o liberal 
O vincere o morire ! 
Dal sanguinoso tumulo 
Ove dormì trent'anni 
I I 
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Superbo è al par dell'aquila, 
Fremente come un mare 
Questo da tanti apostoli 
Glorificato altare; 
L'odio alramor nell'impeto 
Di quei p~tenti è misto, 
Cinto di raggi ha Cristo 
Lo scoperchiato avel. 
Oh eroico slancio t Oh fremiti 
Di libertade ! Oh bello 
Di sacerdoti e martiri 
Santo e deserto ostello! 
Oh imperitura! Ohindomi~ 
Madre di forti ed ara ! 
Europa! Europa! impara 
Quel che invidiar puoi tu. 
Croci novelle attendono 
La santa e nuove tombe, 
Che muore_ e morte semina, 
Che cade e non soccombe. 
Truce dall'ime viscere · 
• Partì all'irata un grido, 
Volò di lido in lido 
E andò a morir lassù. 
- ?:, -
La man t'affretti a pPemere 
Sovra il piagato fianco, 
Non cade il tuo fulmineo 
Braccio sui morti stanco, 
Nei polsi tuùi quel fremito 
_ D'ira, letal non langue, 
Prima dell'oste il sangue 
Tutto il terren berrà. 
, Tutto quel tuo davidico 
Inno ha sconvolto il mondo, 
Salì dei monti al vertice, 
Suonò dei mari in fondo ..... 
E forse un cor che gongola 
Sotto purpurea veste 
Nubi del ciel funeste 
Dell'-avvenir vedrà. 
Fosti sepolta e furono 
Divise le tue spoglie; 
Ma della vita un feretro 
- Anco · il desio non toglie; 
E un_imperante spirito 
Tornato alla tua salma, 
A te il signor la palma 
Dei martiri largì. 
f 
I 
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Ben tu lo sai . - Tu provochi 
Crudo e potente u~ oste, 
Spesso dei piombi al .sibilo 
Su un campo sol voi fost~ ; 
Con ceppi e schermi ei s.otf oc,a 
Degli impotenti- il dritt,o ,' , i · 
Egli sul bra0.d.o-ha scr:itto : 
La mia ragione è. qt1.i ! _ 
Così egli pada: - << Oh povera 
cc Madre, è per qu_esti ar_tigli 
cc Il sen delle ttie Yergini, 
cc La fronte dei tuoi figli ! 
cc Frutta eocen ti s,pa_sirn l? · 
cc D'insofferen.za u_Il estro .... . 
cc Il ceppo ed il capestro ! 
cc Questo riserbo a · te ; ... : )~ 
O sconsigli-aro, ·er mormora 
· Nei mari più lontani 
Onda così benefica 
Che lavi le tue mani ? 
O sconsigliato! Un vindice 
· E disperato braccio 
Può lacerare un laccio 
E rovesciare un re. 
j 
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Quanti _tuoi figli spirano 
Sotto le avy,e,rse spade,! ..... 
Ma dieci forti _ sorgqnp 
Là dqv_e un_ forte cade, 
E montre nuovi CocHti 
Sempre a pugnar tu chi~[!li 
Squarci le gole infami 
Con disperato acciar. _ 
Come il. tuo pass~ :è_ c~lere ! 
Come il tuo sguardo è truce! 
La tua percossa è folgore_ l _ 
La tua parola .è luce! 
, Un tronco, un sasso, un vomere 
È un alabarda al ,forte, 
È il letto della morte 
. . 
D'un imenèo l'altar. 
Della paura il tremito 
La torbida falange 
Ignora - oh da -quegli Ercoli 
Si fredda e non si piange; .. 
Mentre l'e mao r,SÌ chiudono 
Convulse ancor· sull' else 
Alle magioni eccelse 
Spiegan quell'alme il v.ol . 
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Mille dal ciel dìsceset·o 
Per lei fiammanti araldi, 
Pei piani su_oi volarono, 
Sui poggi e sugli spaldi ..... 
Di Shnislao lo spirito 
.I Nelle sue valli rugge ..... 
il Onta a quel vil _ che fugge ! 
I S'apra a. inghiottirlo il suol. 
I 
I 
l Voi benedetti incalzano All' atra zuffa e crini 
Di -vecchi padri e lagrime 
Di donne e di bambini, 
E verginali aneliti, 
· E fronti vereconde ... .. 
Tutto per -Dio ! v'infonde 
Più che mortai virtù . 
_ Ma tanti affetti a improvvidi 
Passi eccitar non denno, 
Venga d'un Scipio all'impeto ,il' 
I 
i Stretto d'un Fabio il senno; 
1(- Quel genio allor che il tram i te 
11 Dell'avvenir v'infi01~a 
Se non è morto ancora 
Non morirà mai più . 
. - -- -~ --
-- •• : ' .. . J 
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ilunesto campo e squaUido 
T~ sei, gram m.adre, adesso, 
In sen ti dorme esanime 
Coll'oppressor l'oppresso, 
Il crin ti sfera gli omeri 
Di sangue insordi dato, 
Ma lumiFwso un Fato. 
Dal sangue sorgerà. 
Tu della gloria assidui 
. Gli sfolgoranti sproni 
Fa penetrar nell'agile 
Fianco de' tuoi leoni, 
Ogni trofeo che illumini 
La tua sudata fronte 
A tutto il mondo un fon.te 
Di gaudio schiuderà. 
Oh qual cilicio il trepido 
Seno ti cinse! Oh quanto. 
Piapge:u volesti e all'orbita 
Mai non. ti venne il pianto t 
E, vago fior., curv:a:n.doti-
Sul moribondo stelo 
Tu domandasti aL cielo 
Il.sol di libertà. -
I' 
- .10-! Chi nella destra il simbolo 
Stringe del gran riscattò 
Ha tra le sacre flaccolè 
Segnato un tristo patto ..... 
Seppe ai tuoi c~ppi aggiungere 
Un consacrato anello, 
Ma in fronte già il suggello 
Arso dal crisma egli ha. 
'I 
lì Egli per rea libidine 
~ È corrucciato e scemo, Della sprezzata porpora 
,I 
S'aggrappa al lembo estremo, 
E ai non curanti popoli 
Parla con fioca voce 
/1 
Di calpestata croce, 
il Di rovesciato altar ..... . 
. 11 
I Cinge .di Cristo il . mistico 
I Legno un funereo velo, 
Cela un usbergo il camice, 
Sta un brando sul Vangelo, 
E degÌì incensi un nuvolo.: , ' 
E l'armonia del Tempio 
Fumo di guerra all'empio, 
/; Suon d'oricalchi appar·. 
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Dal pescatore apostata 
Di Gengiskano al soglio ; 
Dal Tevere alla Vistola, 
Dal Guz_ al Campidoglio 
Solennemente corrono 
Reciproche parole 
Di chi la notte vuole, 
_E di . chi muor pel dì. 
Vede che ·il ciel più limpido 
S'annuvola ' e s'annera 
.. Anche dei rei satelliti 
La porporata schiera, 
Anche lo sfarzo asiatico 
Del Vaticano è tetro ..... 
La fronte di San Pietro 
Già troppo impallidì. 
Piombino pure, oh! piombino 
Sulla tua fronte ardita 
Le farisaiche folgori 
Del mentitor levita, 
Al malignar del repr6bo 
Che tripudiando opprime 
Rispondi la sublime 
C,anzon di libertà. 
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Di lihertà che p.,cylpiJa 
Nei ~voJ)i. dei piaJ1eti , · 
Che bqlle ai m0nli •\g!,lv>YOJ1lli 
Nei visceri s.egr-~tj . . _·.,. 
Di libertà che alfiit.Bi~ma 
Sa rivelarsi in. tu,JtQ, 
· Fin nel ç~rul~o. fil:\11\to 
Che spiQge i\ flut.~(i)1 e Vq,. 
Qg~i pj~tO.SJ), &çiI_ilillQ>~1o.· 
Per chi t'abbone. è: BJJllo , 
Ride al (lilt4te,:np geljli1j\o. 
E al p iaq"tQ CLet fat!}CiMJ1lo,. 
Però la, v4mJ)a ~ s,p~gr)er~. 
Di qu~J . ç9M,g(lio; fJ>~l~ 
La fion~1 ~• Is c!~l~ 
In mano tµa·~¼, ~ta0 
- i,.Q;tf\nt9i le s:élPP~OS(sima 
Una sor,~~if} ~ntica. 
Amica a le· q~l giu)jÌ_lp, 
Nell'infort~pi9: c1-mjJ:ta1, 
E inn~1:1i~j ~), n;tot)d,o é!J~nitQ. · 
Ment,lje ,c<;>;f:llPqtt~ e II}4ore, 
Ella le . porcg~ W~i fipr~, 
Ella· le addit_é}5 i}t ciel_. _ 
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Prendi quel fiore e .siane 
Fregiata la tua maglia 
Nelle assemblee mirifiche, 
Nel cu_or della battaglia. 
L'occhio tu· dei ritorcere 
Dalle fumanti zolle, 
Guarda le pie corolle 
E il rigoglioso·· s tel. 
L'Italia _è il tuo buon genio, 
L'Italia è tua sor111a, 
Tu la yed(3sti a piangere 
Rivolta alla tua stella; 
E del martirio il vincolo 
Che gente a gente lega, 
E quel pennon che spiega 
Il tuo pennon pu!' è. 
S' ella potesse stendere 
D'ogni periglio immune 
La destra sul Gianicolo, 
L:l manca alle lagune, 
Ella. verriati a porgere 
Fremendo e giubilando 
Non solo un fior, ma un brando ; 
Nè un canto sol; ma un re. 
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Risorto infaticabile 
Cui la vi11tù è natura 
Salga il- tuo ; piede a ~reme.r~ 
La più sublinte alt~r_a; , e 
Lo sguardo seo2~ limiti · 
Abbi un istante solo, 
Dall'uno all'altro .polo 
Scorri coll'occhio il suol. · 
Poi dello sguardo il rapido 
Corso all'Italia arresta, 
L'azzurro ciglio inumida, 
Scuoti la bionda, testa, 
~ 
Lascia quel suol che l'aure 
Sorvolano_ più molli 
E di Fiorenza i colli · 
Che pr-edilige il sol. 
Spingi il tuo cerulo 
Sguardo nel mare 
. Che il legno ligure 
Domav'l. un dì, 
Lontana un'isola 
Sassosa appare 
Che un Sol di splendida 
Gloria vestì. , 
- rn .-
Sopra quell'umile 
Scoglio .d~l Grande 
Ch~ sciolse up. popolo 
. Fiaccando UQ , siri, . 
Gli angioli jpt~ecciano 
Care ghirlapde; 
Le aur,e~te portapò 
Voti e sospiT .. 
Del maf p.iq tlcbili · 
Sono i· sy.surri, 
.Fende queB'aere 
Più vivo il soL .. ·. · 
In ciel sorridono 
Più puri azzurri, 
Gli alati- spiegano 
Più lieto il voL 
Géato spettacolo l 
Pare che al cielo 
L'acque contendano 
Luce e beltà . . -
Là delle nuvole 
Non corre _ il vel6,_ 
L'ira dei turbini 
Non rugge là. 
1 
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Tutli gli effluvii 
pelle più forti 
Cetre che esaltano 
L'italo alta,r-
Un coro d'angioli 
Par che là porti 
Su1 vanni argentei 
Rasente il mar. 
Colà s'adunano 
Luci e pròfum1, 
Là tutto mormora 
Voci d'amoi·, 
Meglio scintillano 
Del cielo i lùmi 
Sovra il magnanirrio 
Prence dei cor. 
Dell'Alto interprete · 
Là la Natura 
Meglio sorrider~ 
Sa ne' color .... 
Così quell'isbla 
- Si ·raffigura 
Chi pel grand'ospite 
Freme d'amor . ... . 
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La b~lla sul volto speranza ti brilli 
Che il grande· ridesto non mormori un dì 
Fra i t~uci di morte fatidici squilli : 
Polonia, mi chiami? Polonia, ·son qui! 
Coraggio ! coraggio ! · Si' soffra, si sudi ! 
Ciascuno per tutti! Catene mai pÌù ! . 
Chi ha un plettro lo scuota, chi ha un ferro lo snudi 
Chi ha un sasso lo scagli ! Comandalo tu. 
Coraggio! coraggio! .Di tutte }g genti 
Gli attoQiti sguardi ·son fermi su te ..... 
Il sangue che irriga quei solchi frementi 
Nei calici sacri venduto fu ai re . .. . . 
La schiatta guardollo , brillò d'un sorriso, 
Le coppe con fero tripudio vuotò . . . . . 
Ma un marchio di sangue le fuma sul viso, 
Ma il grido di tvtti ·quegli empi dannò. 
La mano che un giorno ti strinse la gola, 
Ti cinse dì lutto, t'infranse l'acciar, 
Frenare or vorrebbe la fama che vola 
Del nuovo J!)Ortento su terre e su mar. 
Abel~ risorge; sul crudo omicida 
S'avventa, l'afferra, lo abbatte, lo sfa ..... 
Col piede p~rcuote la fronte malfida, 
Nè un attimo solo dai colpi ristà . 
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te chiome immortali ·commosse di Giove 
Ogni astro nei · campi dell'etra trerriò ..... 
S'è mossa una terra, ·gigante. si move 
Ogni altra che un piede tiranno ca:léò. 
Contempla il rosato futuro . che albeggia, 
Di vani foriero fantasmi non è ; · 
Traballano i' troni', ten-tenna la reggia, 
Si sparge ìl paHore sul fronte dei re. 
Nel sangue,· ptù hellcr rispiemdi e "più santa! 
Chi t'odia lo nega ; ma il 'cred:e : e lo sa ..... 
Ei pugna e t'oltraggia; .. tu. .. vincilo· e canta, 
Del vinto codardo ,nessuna piefa. 
Allacciaìi l'elmo, tr. stringi l'usbergo 
u Il soffio di mor'te s-r effonaa da te ... ' .. 
L'assalta'di -frcmte:,~ di fianco, da tergo, 
Gli siedi sul petto, lèrsforma· col piè'! 
,,, 
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